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Dal corrispondente 
L'AVANA — Come si può 
preparare « sostenere una 
operazione militare sul fron­
te dell'informazione? ha ri­
sposta è affidabile alla cor­
nice che si costruì vent'anni 
fa attorno, all'attacco contro 
Cuba, con lo sbarco a Playa 
Giron nell'aprile del 1961. 
Non è un mistero come Val-
lora potentissima CIA aves­
se programmato quell'opera­
zione sul fronte militare, ad­
destrando. per mesi centinaia 
di anticastristi e fornendo 
loro armi e mezzi di ogni 
tipo; meno nota è la prepa­
razione del supporto propa­
gandistico. 

La strategia della CIA era 
semplice. I mercenari dove­
vano prendere tutta una lar­
ga fascia di spiaggia sulla 
costa cubana da Playa Gi­
rati fino a Palpite e difender­
la per qualche giorno, in mo. 
do da dare il tempo ad un 
« governo provvisorio » di in­
stallarsi, di essere ricono­
sciuto dagli Stati Uniti e da 
una serie di governi e gover­
nanti latino-americani che 
poi avrebbero mandato trup­
pe in aiuta dei « difensori 
della libertà ». . 

La mattina del 15 aprile 
1961 otto bombardieri «B-26», 
con insegne cubane, guidati 
da piloti addestrati dàlia CIA 
e partiti da aeroporti del Ni­
caragua del dittatore Somoza 
bombardarono gli aeroporti 
militari di Santiago de Cuba, 
Ciudad libertad, nel cuore 
dell'Avana, e di San Antonio 
de los banos a pochi chilo­
metri dalla capitale. Il loro 
compito era quello di distrug­
gere a terra i pochi aerei 
dell'aviazione militare cuba­
na e di preparare così l'in­
vasione di due giorni dopo. 

Poco prima il presidente 
John Kennedy aveva assicu­
rato che mai gli Stati Uniti 
avrebbero direttamente inva­
so Cuba. Infatti secondo il 
piano preparato si doveva 
dimostrare che erano solo 
cubani colora che stavano 
invadendo l'isola' per rove­
sciare Fidel Castro e che 
questo attacco, trovava subi­
to un'accoglienza entusiasta 
in un popolo oppresso. 

Gli aerei che bombardaro­
no Cuba avevana insegne cu. 
bone per sorprendere l'avia­
zione di Fidel, ma anche per 
permettere un'adeguata mes­
sa in scena. Nelle stesse ore 
arrivò a Miami un «B-26* 
dipinto con i colori cubani. 
con la cabina sforacchiata 

Il potere delle fonti d'informazione 

Perdo una guerra? 
Ma convinco il mondo 

che la sto vincendo 
Ricostruito a Cuba il ruolo delle grandi agenzie inter­
nazionali nell'attacco' di vent'anni fa a Playa Giron 

da proiettili di mitragliatrice, 
e «.casualmente* all'aero­
porto erano presenti giorna­
listi della « UPl » e della 
«AP » (le due strapotenti 
agenzie d'informazione che 
allora agivano in condizioni 
di quasi monopolio) che vide­
ro atterrare il «B-26*, intra­
videro un tenente dell'avia­
zione cubana che veniva im­
mediatamente portato via e 
poterono fotografare a piace­
re il velivolo. Una scena si­
mile avveniva anche alla 
base ' aeronavale di Kay 
West. 

Dalla Florida 
« Miami Beach, 17 aprile — 

Piloti cubani scappati dalla 
- forza aerea di Castro sono 

atterrati oggi in Florida con 
bombardieri della seconda 
guerra mondiale dopo aver 
colpito installazioni militari 
cubane. Uno dei bombardie­
ri "B-26" della forza aerea 
di Cuba è giunto all'aeropor­
to internazionale di Miami 
colpito dal fuoco dell'artiglie­
ria e dalle mitragliatrici, con 
un solo motore in funzione. 
Un altro "B-26" è atterrato 
nella base aeronavale di Kay 
West. Un terzo è atterrato 
in un altro paese straniero... 
1\ piloti, che hanno chiesto 

, non venga resa pubblica la 
loro identità, sono scesi dagli 
aerei vestendo le loro unifor­
mi di manovra ». E' la prima 
notizia. — diffusa dalla 
« UPI » — che fa il giro del 
mondo per preparare « l'ope­
razione Pluto», cioè l'inva­
sione di Playa Giron. 

Poco dopo la « AP » dif­
fonde una prima intervista 
con il pilota « fuggiasco >. 

« Sono uno dei dodici piloti 
di aerei "B-26" che sono ri­
masti nell'aviazione cubana 
dopo la diserzione all'inizio 
del '59 dell'ex capo Diaz 
Lanz. Tre miei compagni e 
io avevamo progettato da 
mesi di scappare dalla Cuba 
di Fidel Castro ». Le notizie 
si moltiplicano e incomincia­
no a giungere le reazioni da 
ogni parte del mondo. L'cAP» 
scrive in un dispaccio dal 
Messico: « Il bombardamen­
to di basi cubane effettuato 
da aerei cubani ha suscitato 
qui soddisfazione nella mag­
gioranza dei giornali. Essi 
sono d'accordo con un grup­
po di esuli cubani nel soste­
nere che il bombardamento 
è l'inizio di un movimento di 
liberazione dal comunismo». 

Dopo qualche ora sia la 
« UPI » che la € AP » diffon­
dono in tutto il mondo le pa­
role del futuro capo del « go­
verno provvisorio » José Miro 
Cordona, il quale tira le som­
me politiche del bombarda­
mento: « Il consiglio rivolu­
zionario è orgoglioso di an­
nunciare che i suoi piani so­
no stati realizzati con succes­
so e che il consiglio ha avu­
to contatti ed ha sempre sti­
molato questi valorosi piloti... 
Mentre i castristi cercano di 
convincere il mondo che 
Cuba è minacciata da un'in­
vasione dall'esterno, questo 
colpo a favore della libertà 
è stato portato da cubani re­
sidenti in Cuba, decisi a lot­
tare contro la tirannia e l'op­
pressione ». 

La notte del 17 gli invasori 
toccano terra a Playa Giron 
e trovano subito una forte 
apposizione da parte della 
popolazione, dei miliziani e 
poco dopo dell'esercito cuba­
no. Ben F. Meyer della « AP » 

razionate 
cooperative 
• mutue 

Cooperazione : 
, in tanti 

per rinnovare 
il Paese 

3.500.000 soci. 16.500 imprese autogestite/Una grande 
forza sociale. Una componente vitale e dinamica dell'eco­
nomia italiana. Una scuola di solidarietà e democrazia 

La cooperazione italiana si è estesa e 
consolidata anche in quest'ultimo arino, fa­
cendo fronte, con sforzi eccezionali, alle 
gravi difficoltà determinate dall'inflazio­
ne galoppante e dalia recessione produttiva. 

La Lega nazionale delle cooperative e 
mutue, parte determinante del morìmento 
cooperativo italiano, ha operato perché 
esso elevi la sua capacità di intervento e 
di risposta alla crisi accentuando la pro­
pria autonomia e rafforzando la propria 
unità. f- . • - ' 

L'approfondimento del problemi e della 
pratica dell'autogestione, un più deciso in­
tervento per la ricerca di forme di demo­
crazia economica, per una politica di pro­
grammazione e di riforme e per misure 
congiunturali antinflazionistiche coerenti 
con obiettivi di sviluppo e di rinnovamen­
to costituiscono i punti cardine della li­
nea e dell'azione della Lega. 

s 
Questi indirizzi hanno un preciso ri­

scontro nell'espansione della cooperazione 
in settori nuovi e largamente sperimentali 
dei servizi per la produzione, dei servizi 
sociali, del terziario avanzato, della produ­
zione culturale, del turismo. Essi hanno 
ispirato le misure attraverso cui la coope­
razione di produzione e lavoro ha garan­
tito, nel 1980, una complessiva tenuta dei 
livelli produttivi e occupazionali. Hanno 
consentito di migliorare le condizioni e 
allargare il finanziamento attraverso il 
prestito dei soci. Hanno sorretto le deci­
sioni della cooperazione di consumo di ri­
fiutare ogni ingiustificato aumento dei prez­
zi. di congelare fino al 30 giugno 1 prezzi 
di 700 prodotti di base per l'alimentazione 
e sostenere le iniziative della Federazione 
dei consumatori di recente costituzione. 
Ha fatto si che le cooperative agricole si 
rendessero interpreti delle istanze di rin­

novamento di tutto il settore. In partico­
lare sul terreno della politica comunita­
ria. Oltre che in questi settori e in quelli 
dell'abitazione, della pesca, è in direzio­
ne del Mezzogiorno e delle aree terremo­
tate che si è espressa la capacità di ini­
ziativa e di proposte della Lega. 

Su questa base, i rapporti tra la coope­
razione e le grandi organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori e dei produttori autono­
mi si sono fatti più intensi, più qualifi­
cati con la tendenza a superare ritardi 
seri e consolidata. 

E* collocandosi in questa ottica di im­
pegno, di rigore, di senso di responsabili­
tà che il movimento espresso dalla Lega 
nazionale delle cooperative e mutue ha 
giudicato nel modo più severo le restri­
zioni creditizie operate dal governo giu­
dicandole sbagliate e cariche di pericoli 
per le aziende cooperative. Essa ha chie­
sto che siano rapidamente corrette e inte­
grate da misure strutturali, destinate ad 
avere effetti positivi sulle cause d'infla­
zione e sul deficit della bilancia commer­
ciale. 

Con il lavoro e con il suo autonomo Im­
pegno sociale e democratico la coopera­
zione italiana afferma oggi più che mai 
il suo ruolo insostituibile ai fini del risa­
namento economico e del rinnovamento 
democratico della società. Essa si afferma 
come terzo grande settore, con quello pri­
vato e quello pubblico, dell'economia ita­
liana. 

E" tempo che a questa nuova realtà, che 
costituisce uno degli aspetti positivi di 
crescita della società italiana, in un mo­
mento di crisi gravissima, adeguino i loro 
comportamenti e la loro politica le istitu­
zioni democratiche e, in primo luogo, gli or­
gani di governa 

(si saprà poi che scriveva i 
suoi pezzi da un bar di Wash­
ington) scrive di prima mat­
tina: «Washington. 17 aprile 
—- Forze anticastriste hanno 
invaso oggi Cuba in tre pun­
ti e la principale città della 
parte orientale di Cuba, San­
tiago, pare sia già caduta in 
mano agli invasori, i mili­
ziani di Castro, cosi come 
l'esercito e la marina, sono 
passati con gli invasori ». 

Nel primo pomeriggio la 
« UPI » assicura che « forze 
ribelli che operano all'inter­
no di Cuba hanno ucciso la 
scorta militare del primo mi­
nistro Fidel Castro ». Poco 
dopo la « AP » comunica che 
« i ribelli hanno conquistato 
l'isola dei pini e hanno mes­
so in libertà diecimila pri­
gionieri politici». Spetta alla 
« UPI » nel tardo pomeriggio 
del 17 dare la grande noti­
zia: «A primo ministro Fi­
del Castro è fuggito e suo 
fratello Raul è stato cattu­
rato». 

La sconfitta 
Sul campo di battaglia il 

17 si chiude con l'inizio del­
la sconfitta per gli invasori. 
L'aviazione cubana, se pur 
ridottissima, ha affondato la 
nave « Houston » che porta­
va moltissime munizioni, la 
« Ballena » con a bardo tut­
to l'apparato radio per col­
legarsi con gli USA e il Ni­
caragua, la «Aguja* con a 
bordo un battaglione che non 
sbarcherà mai: inoltre Jia 
abbattuto diversi « B-26 ». 
L'esercito e la milizia han­
no preso la testa di ponte di 
Palpite e costringona alla di­
fensiva i mercenari. Ma sul 
fronte delle informazioni la 

giornata finisce con un di­
spaccio della «AP» che as­
sicura: «Abbiamo informa­
zioni che ormai si combatte 
nelle strade dell'Avana ». 

Anche il 18 itoni continua­
no ad essere trionfalistici, 
benché ormai sul campo di 
battaglia si capisca che l'in­
vasione è sconfitta. Apre la 
giornata il corrispondente dal 
Messico della « UPl » che ha 
deciso di abbattere un sim­
bolo dell'Avana: « Il lussuo­
so Hotel Habana libre della 
capitale cubana è stato to­
talmente distrutto da un at­
tacco aereo ». ' .••-->.:..-

E da New York la «AP* 
assicura che « agricoltori. 
operai, miliziani si uniscono 
agli invasori e aiutano nelle 
zone già liberate che si am­
pliano rapidamente ». . 

Verso sera però comincia­
no i primi dubbi. Le notizie 
vere che giungono da Playa 
Giron parlano di una ormai 
scarsa resistenza degli inva­
sori che cominciano a ripie­
gare, sperando solo nell'aiu­
to diretto degli Stati Uniti. 

' Anche il fronte delle notizie • 
nella notte ripiega e tenta 
una disperata operazione di 

• salvataggio: forse lo stato 
maggiore della CIA tenta per 
questa via di convincere 
Kennedy ad un intervento di­
retto. A tarda ora di quel 
18 aprile appaiono le prime 
notizie che parlano dì diffi­
coltà e le attribuiscono in­
direttamente all' intervento 
sovietico. « Avanzano carri 
armati russi » sostiene un 
flash e un altro risponde che 
«sono entrati in azione i Mig 
sovietici ». Ma la disfatta è 
stata più rapida di qualsia­
si previsione. Il « governo 
provvisorio » non ha nemme­
no avuto il tempo di mettere 
piede a Cuba e tutta Vope- N 
razione è fallita, - , 

Cosi fl 19 aprile i merce­
nari fuggono disordinatamen­
te tra le paludi della Ciena-
ga de Zapata, catturati uno 
a uno dai miliziani e dal- . 
l'esercito cubano. Ed anche 
«AP* ed « UPI » ripiegano 

- in rotta. Qualcuno tenta an­
cora di dire che « gli inva­
sori. ora guerriglieri, inco­
minciano a raggiungere la 
montagne dell'Escambray ». 
Altri, mentre la televisione 
cubana trasmette l'immagine 
di lunghe file di prigionieri, 
sostiene che «continuano le 
fucilazioni della vittoria ros­
sa ». 

Giorgio Oldrini 

L'Honduras ; minaccia 
un attacco in forze 
contro il Nicaragua 

TEGUCIGALPA — H colon­
nello Daniel Bali Castillo. co­
mandante dell'undicesimo bat­
taglione di fanteria ha affer­
mato che le forze armate del­
l'Honduras t sorto pronte per 
un'eventuale guerra con il 

'Nicaragua ». -
Il tono della dichiarazione 

* un fedele riflesso dello 
stato d'animo esistente tra 
gli alti ufficiali reazionari 
dell'Honduras, che puntano 
sull'attacco al Nicaragua san-
dinista. 

D'altra parte, il ministero 
degli Esteri nicaraguense ha 

comunicato ufficialmente al 
regime honduregno del gene­
rale Policarpo Paz l'arresto 
di due militari, accusati di 
spionaggio. 

La nota, firmata dal mini­
stro - degli Esteri. Miguel 
D'Escoto Brockmann, spiega 
che Francisco Chavez e Cor­
nelio Rosales sono stati cat­
turati da truppe del Nicara­
gua nel settore di frontiera 

. de Las Brisas. e aggiunge che 
i due fanno parte di uh grup­
po di dieci militari entrati 
in Nicaragua. 

La Camera USA vota 
(con sei condizioni) 
gli aiuti a Duarte 

WASHINGTON — La Com­
missione affari esteri della 
Camera dei Rappresentanti ha 
votato l'altra sera a larga 
maggioranza una mozione con 
la quale la continuazione del­
l'aiuto militare americano al 
Salvador viene subordinata al 
rispetto da parte della Giunta 
DC-militari di sei condizioni, 
che si riferiscono in partico­
lare al rispetto dei «diritti 
umani » ed alla promozione di 

«riforme democratiche». 
La Commissione ha infatti 

votato B testo di un emenda­
mento all'attuale progetto di 
legge sull'aiuto all'estero (Fo-
reign Aid Bill), respingendo 
al contempo altri due emenda­
menti più radicali: uno che 
chiedeva la sospensione di 
qualsiasi aiuto militare al Sal­
vador e l'altro che chiedeva 
il ritiro di tutti i consiglieri 
militari americani.. 

Polemiche fra vescovi 
cileni a proposito 

del regime di Pinochet 
SANTIAGO DEL CILE — Due 
vescovi sono intervenuti — 
uno a favore, l'altro con­
t r o — i n merito alle dichia­
razioni del cardinale Raul 
Silva Henriquez, che ha de­
finito «totalitario» il regime 
cileno in una recente inter­
vista rilasciata ali'ANSA. 

Mons. Jorge Houston, vica­
rio generale dell'arcivescova­
do, ha affermato che il ter­
mine «totalitario» è impie­
gato per indicare i regimi 
non democratici, «ossia in 
cui non esiste una separazio­
ne dei poteri, che non han­
no un potere legislativo che 
controlli l'esecutivo, che non 
hanno responsabilità davanti 
all'elettorato, che applicano 
una serie di misure in forma 
unilaterale, senza partecipa­
zione del popolo e che im­

piegano anche la polizia po­
litica. Di modo che un regi­
me in cui vi sono queste con­
dizioni non può essere consi­
derato come democratico, an­
che se gli si mette questo no­
me. ma si tratta di totalita­
rismo e non occorre arrossi­
re per questo». 

Del tutto opposta l'opinione 
di mons. Emilio Taggle, ve­
scovo di Valparaiso, conside­
rato esponente della linea con­
servatrice. «Il nostro gover­
no è legittimo ed è costitu­
zionale — ha affermato il 
vescovo in una dichiarazio­
ne — perché eletto da una 
enorme maggioranza di cit­
tadini (il riferirhento è al re­
ferendum costituzionale del-
l'U settembre scorso). Non è 
totalitario o dittatoriale, né 
si fonda sulla violenza ». 

Argentina 
e Cile 

di nuovo 
sull'orlo 

dello 
scontro 

BUENOS AIRB:S — Improvvi­
so inasprimento dei rapporti 
tra Cile e Argentina mentre 
è lontana dal successo la me­
diazione vaticana tra le due 
nazioni a proposito delle : ri­
vendicazioni territoriali sulle 
isole nel canale del Beagle 
(estremità sud del continente). 

La vicenda che ha portato 
alla chiusura da parte dell' 
Argentina di larga parte .del­
le frontiere è cominciata sa­
bato sera con l'arresto a Ciu­
dad de los Andes, in Cile, di 
due ufficiali dell'esercito ar­
gentino e delle loro consorti. 
L'accusa è di aver. svolto 
«attività contrarie alla sicu­
rezza nazionale cilena »: for­
mulazione assai ampia e ri­
guardo a un regime come 
quello vigente in Cile, senza 
dubbio, di tutta gravità. I 
due arrestati sono fl maggio­
re Raul Pablo Bardilo e il 
tenente Oscar Santos. L'azio­
ne che ha portato all'incarce­
razione dei due ufficiali pres­
so il reggimento « Guardia 
Vieja » è avvenuto con grande 
spiegamento di mezzi. ~ 

Ieri le due mogli sono sta­
te rilasciate mentre sulla stam­
pa cilena appariva un comu­
nicato in merito alla deten­
zione degli ufficiali argentini 
emesso al termine di una riu­
nione ad alto livello cui han­
no prèso • parte il ministro 
degli Esteri Rojas e alti capi 
militari. Nella dichiarazione si 
afferma che i due militari 
« hanno riconosciuto di avere 
scattato fotografie di obietti­
vi di importanza militare, co­
sa che configura un chiaro 
atto di spionaggio». Si ricor­
da che nei mesi scorsi diversi 
cittadini argentini sono stati 
arrestati in Cile in conseguen­
za di accuse variamente atti­
nenti allo spionaggio. 

Dal canto suo il ministro de­
gli Interni cileno,'Sergio Fer-
nandez, ha affermato • che il 
Cile non ha chiuso alcun pas­
so di frontiera con l'Argenti­
na e che la situazione sul ver­
sante ' cileno è di • assoluta 
normalità. Il ministro ha cosi 
risposto alle domande dei gior­
nalisti sulle, reazioni del go­
verno cileno alla decisione di 
Buenos Aires di chiudere la 
frontiera. „ v . 

Un atteggiamento molto più 
duro è stato assunto dagli ar­
gentini. Secondo pubbliche in­
formazióni l'ottava brigata di 
montagna ha preso posizione 
al passo di Las Cuevas (pro­
vincia di Mendozà) e la zona 
è sorvegliata da elicotteri. 
Contrariamente alle afferma­
zioni dei ministro degli In­
terni cileno, viaggiatori che 
hanno passato le Ande han­
no riferito di. segni di una 
mobilitazione militare in at­
to anche dalla parte cilena. 
Fino a questo momento i voli 
commerciali tra i due paesi 
non sono stati interrotti. 

Il comitato militare argenti­
no a cui ha partecipato il pre­
sidente gen. Roberto Viola, 
i comandanti in capo delle 
tre armi e il ministro degli 
Esteri ha esaminato la situa­
zione notando, m particolare, 
che « frequenti (sono) i fat­
ti che hanno deteriorato i no­
stri rapporti con il Cile e che 
non contribuiscono al compito 
dell'augusto mediatore», il ri­
ferimento è al Papa che sta 
mediando tra i due paesi per 
là questione del Beagle. E' 
stato notato che nel comuni­
cato non si fa cenno alla 
chiusura delle frontiere né al­
la - mobilitazione di truppe. 
pure riferita dalla stampa. 

L'episodio sembra far parte 
degli alti e bassi di un dif­
ficile negoziato che mette in 
gioco principi e sostanziosi 
interessi. Le piccole isole con­
tese nel canale del Beagle 
non hanno solo un valore mi­
litare ma vengono utilizzate 
come riferimento per deunea-
re le acque territoriali e le 
zone di influenza e possibile 
attribuzione nell'Antartide. 
Subentra per ciò una conte­
sa relativa a ricchezze ma­
teriali ed energetiche di no­
tevole portata. Tre anni fa 
Cile e Argentina furano motto 
vicini a uno scontro armato. 
Successivamente intervenne la 
Santa Sede con una media­
zione positivamente avviata 
ma, rimasta senza, soluzione. 

COREGA TABS 
per la pulizia della tua dentiera 

COREGA TABS' 
compresse super effervescenti 

con extra forza putente 

BANCA POPOLARE 
DIMILANO Società Cooperatati -

a responsabilità limitata 
fondata net 1865 

Tradizione ed esperienza 
al servizio di una moderna Cooperativa di credito 
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